
                              

Un laboratorio rivolto ai capi di tutte le branche, con due temi distinti ma che fanno parte di 
un’unica competenza … la capacità di essere pronti a “curare le ferite” (Pronto Soccorso) ma anche 
ad accogliere i più fragili (inclusione… “malgrado tutto”); 

Non esistono solo ferite evidenti, chiare a tutti, ma esistono anche ferite invisibili che richiedono 
un intervento competente: sempre più spesso accogliamo nelle nostre unità ragazzi autistici, 
epilettici, down, diversamente abili… come vengono accolti e con quale progetto? 

Essere di aiuto agli altri è il desiderio che anima il nostro servizio come capi scout e come buoni 
cristiani. Al campo cercheremo di dare risposta alle domande sulle ferite visibili, per le quali siamo 
certi di dover intervenire, ma anche sulle ferite e, soprattutto, sui malati invisibili, silenziosi. Sono 
quelli che hanno più bisogno della nostra allegria e della nostra presenza e per i quali impareremo 
a intervenire in maniera utile.   

    



“Siamo dello stesso sangue”, siamo tutti belli, tutti utili, tutti ricchi. Ciascuno a proprio modo. 
Come capi siamo chiamati ogni giorno a relazionarci con infiniti altri: capi, ragazzi, genitori… 
Sappiamo come relazionarci con loro? Al campo vivremo in un contesto che ci permetterà di 
sperimentare le difficoltà della diversità, ma anche la bellezza dell’incontro.            

I simboli sono gli strumenti che, più degli altri, permettono al capo di sperimentarsi in fantasia, 
competenza, testimonianza. Con i capi al campo proveremo a sperimentare situazioni che 
richiedono un intervento; cercheremo di riconoscere le richieste di aiuto; ci metteremo alla prova 
ed educheremo la nostra capacità di vedere al di là delle cose fino a trovare il giusto modo 
affinché tutti si sentano inclusi nelle nostre rispettive comunità. 

Le tecniche approfondite saranno quelle tradizionali del Primo Soccorso durante un’uscita, un 
campo o una attività in sede… anche in questo periodo di pandemia. Ciascuna di esse sarà 
approfondita per capire cosa praticamente ci serve sapere per proporre attività in sicurezza, come 
compilare e leggere una scheda medica, come interagire con i genitori dei nostri ragazzi e tanto 
altro; ma, soprattutto, lo scautismo è un metodo che ha bisogno di capi competenti e creativi 
perché possa essere davvero aperto a tutti. 
 
 
 

  

 

 


